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CONDIZIONI ,V ASSOCIAZIONK 

r,a G.wetln di lìomn usciva ogni giorno 
cfiecltuati i festivi. 

i pnr/zi vnni(ioxo FISSATI 
A Romn per trimestre . . . . . . 2 50. 
Allo Provincie (franco.). . . , . . . 2 80. 
All'Estero franco tino ai Confinì. 2 80. 

Martedì 29 Agosto. 

A V V E R T E N z k 

Le lettere* a i pieghi dovranno cs$oro 

diretti affrancati alla Direzione della 

Gazzetta di Roma nella. Tipografia Sai

viuccf in. Mazza do'SS. XH. Apostoli. 
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ROMA 29 Agosto. 

PAUTE OFFICIALI] 

Leggòsi tìfAVAmide ìaRelìgion il seguente.ar

licqlo: 
r 

* 11 Monìliìtir della sera ha annunzialo che un 
ocrto Abate Orlandi ,,«1 quale viene nel giornale stes
so dato il titolo di consigliere e di amico del PONTE

IIOK PIO IX,era giunto a Parigi incaricalo d'ima mis
sione particolare di SUA SANTITÀ.' presso il governo 
della repubblica. 

» Noi possiamo sicurnmenle aHermare non esservi 
fra i domestici oeonsiglicmlelPoNTEru'.K alcun cecie

siaslico o prelato di questo nome , il quale ha già fi
gurato ue'giornali tedeschi come onorato d'una missione 
analoga presso il Vicario dell' impero germanico. 

u Noi non potremmo bastantemente premunire il 
clero ed i cattolici contro l'impostura di tali persone 
che non temono di usurpare i titoli i più rispettabili 
per sorprendere la buona tede del pubblicò. Cosi uno 
di tali pretesi inviati di PIO IX. ha percorso negli 
ultimi tempi il Belgio ed una parte della Germania, 
presentandosi sodo il nome di Monsig. Massimi ca
meriere segreto o prelato domestico di'SuA SANTITÀ.' 
Allo stesso modo più recentemente un'altra, o forse 
la persona medésima , sbarcala alla Corogna , si è 
fatta ardita di mostrarsi nella Spagna col nome e 
eoi titolo di Cardinal Massimi ». 

Alle savie e giuste parole teWAmide IdUeligion 
noi siamo in dovere'di aggiungere Io nostre, ai

fermando: che cerio è da maravigliare altamen

te, come vi siano persone cosi rotte all' impu

denza ed all'inganno, le quali si aiteutiuo di ire

giarsi di titoli ragguardevoli, e di rivestirsi a 
loro capriccio , per giungere a chi sa quale vi

tuperevole scopo , di uflicii nobilissimi: de'qua

li non sono nò fregiati nò rivestiti. LA SANTITÀ' ni 
NOSTRO SIGIVOIÌR non ha mai invialo nò 1' Orlan

d i , nò il Massimi, ne altri che sotto que' nomi 
sì celino, a compiere alcuna missione per parte 
sua: ne questi sono fra' famigliari e consiglieri 
Suoi E certo il SOMMO PONTEFICE quando abbia 
in grado, o creda convenevole e necessario spedi

re alcuna persona presso le Corti od in paesi 
stranieri, per trattare gli affari della Chiesa e del

lo Stato; scoglie a questo persone ragguardevoli 
e note per le qualità loro: nò il fa segretamente 
e per coperte vie, ma pubblicamente ed in que* 
modi che ben si convengono all'autorità Sua ed 
alla Sua dignità. 

Cessino adunque siffatti indegni usurpatori 
di nobili qualità dal menare le loro vergognose 
pratiche; e siano da queste nostre parole fatti 
accorti i facilmente credenti per non esser tratti 
in inganno da colali impostori e da vii gente di 
somigliante natura. 

convenzioni o trattati supposti col Maresciallo 
Welden. Nulladimeno alcuni giornali prosieguo

no a favellarne» come di cosa sicura; e cosi dan

no fomento ai sospetti e concitano gli animi del 
popolo. Il Governo torna a smentire le voci e gli 
scritti di questa natura; e non credendo della 
sua dignità il rispondere a maligne insinuazioni, 
denunzia al popolo queste arti subdole de' suoi 
ingannatori, i quali sono TapUo più possente dei 
nemici della libertà, dell 'ordine, della indipen

denza. 
II Governo ò responsabile verso i Consigli 

deliberanti delle sue azioni, ed accetta con ani

mo sicuro non solo questa responsabilità, *ma 
eziandio la responsabilità morale verso la vera , 
la sana opinione pubblica italiana; perche non è 
sceso e non iscenderà mai ad atti che ledano la 
nostra indipendenza, la nostra dignità, l'onore 
del nome italiano. 

CONSIGLIO DEI DEPUTATI 
Circolare 

Illustrissimo Signore: 
La Gazzetta di Roma verrà da ora in poi distri

buita ai signori Deputati nclFoflìcio stesso della di
stribuzione di detto loglio in Piazza di Sciarra. Cia
scuno poi che parte da Korna, larderà scritto nel 
medesimo officio in qual luogo desidera, che gli venga 
diretta. 

Si previene ancora in questa circostanza, che l'of
ficio della Segreteria del Consiglio sarà aperto, du
rante la proroga, dalle 8 della mattina fino alle o 
pomeridiane io tutti i giorni feriali. Ogni Deputalo 
potrà recarsi a consultare l 'archivio, diriger lettere 
alla Presidenza per quelle notizie che crederà oppor
tuno di chiedere. 

Dalla Segreteria del Consiglio dei Deputati il 
2fJ agosto 1848. 

Airi l lmoSig. 
Deputato . . . . . 

Il Prmdenle  S'miniNETTi. 

• ■', .ri ■■ 
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TI Governo ha più d'una volta smentite alta

mente le voci maligne che si mandano intorno di 

MINISTERO DELL'INTERNO 

Disposizioni sulla libera fabbricazione, 
e sullo spaccio delle polveri sulfuree. 

Cessando col giorno 31 agosto 1848 l'at

tuale privativa fabbricazione delle polveri sulfu

ree; e rendendosi necessario, che la libera fab

bricazione delle medesime venga regolata con ap

posite disciplinari disposizioni, si ordina quanto 
segue : 

1. Niuna fabbricazione potrà istituirsi, niuu ma
gazzino potrà formarsi in mezzo a'luoghi abilati. 

2. Ogni molino, o magazzino di polveri sulfuree, 
dovrà da ora in poi essere distante per lo meno cen
to metri, du qualsiasi casa, o edifizio qualunque iso
lalo; e non meno di metri ducento da ogni terra, ca
stello, città, o monumento antico. 

3. If magazzino dovrà del pari essere distantn 
dal molino, o luogo.di fabbricazione per lo meno 
metri cento. 

4. Ogni fabbricatore avrà l'obbligo di circonda
re di recinto il luogo ove espone all' aria ed al solo 
le polveri preparate; sicché niuno possa entrarvi sen
za le opportune provvidenze. 

5. i l trasporto di qualunque carico di polvera 
dovrà farsi in una cassa chiusa a chiave, coperta 
con bandone di rame. L'Amministrazione Militare 
però adotterà po' trasporti quelle cautele solite a prat
ticarsi, e che crederà conve'nienli. 

6. Le polveri non potranno vendersi se non che 
nel luogo dal fabbricatore denunziato af Governo, ed 
osservate le provvidenze che il Magistrato eroderà 
necessarie a seconda del luogo. Nel locale ove si spac
ciano le polveri non potrà cumularsene una quantità 
maggiore di libbre 50, e dovranno essere chiuse den
tro cassefte ricoperte di r a m e ; é negli spacci acero* 
dilati e di mollo smercio se ne potranno tenere sino 
a Irò di dette cassette, nella totale quantità di l ib
bre 150. Le pojvcri saranno racchiuse in involti Ài 
carta di once 3, G, libbra I , 2 , 5. 

7. I fabbricatori e gli spacciatori dovranno ri
spondere dell'esattezza del quantitativo della polve
re racchiusa negli involti: e se si troverà frode, sa
ranno soggetti ad una ammenda eguale a cinque vol
le il valore del genere , ed il loro nomo sarà pub*
blicato. 

8. Dovrà denunziarsi all'Autorità superiora del
la Provincia in ogni anno la quantità delle polveri 
fabbricate, e quella che rimane in magazzino. 

9. Niuna fabbricazione potrà attivarsi senza pre
ventiva licenza del Governo, la quale non verrà ac
cordata, che dopo essersi verificato, che il locale o 
i locali destinati alla fabbricazione siano stabiliti se
condo le norme suindicate, e con quelle cautele ul
teriori che possono interessare la pubblica e privata 
incolumità. 

10. Il fabbricatore è garante di qualunque dan

no potesse derivare a' terzi dall'accensione dello pol

veri. 
l i . Il Governo potrà in ogni tempo visitare i luo

ghi destinali alta fabbricazione, al deposito ed allo 
smercio, onde invigilare, sull'adempimento delle con
dizioni, per chiudere immediatamente quelli ne'qua

i i si trovassero inadempite, e punire i contravventori. 
12. Per attivare lo spaccio delle polveri ne* luo

ghi abitati, e specialmente nella città, occorre il con
senso de' vicini proprietari confinanti ed inquilini. 

13. Ogni volta che il Governo conosca, esister» 
in qualche magazzino un ammasso troppo forte di pol
veri , avuto riguardo alla consueta produzione dell* 
opificio che si calcola a due mesi di lavorìo, avrà di
ritto di far trasportare l'eccedenza dell'ammasso in 
qualche polveriera dello Stato,, o altro fabbricato di 
sua destinazione) restando la spesa di trasporto e Ja 
tassa dì magazzinaggio a carico del fabbricatore. 

14. Chiunque vorrà esercitare V industria di fab
bricare, o spacciare polveri solfuree, dovrà preven
tivamente avanzarne istanza al signor Ministro di Po
lizia in Roma, e nelle Province ai rispettivi Pre
sidi, indicando con precisione il locale in cui inten
de stabilirla. Questa istanza verrà accompagnala con 
documenti comprovanti la buona condotta* del postu
lante sotto ogni rapporto. 

15. 11 Ministero di polizia direttamente in Roma, 
e nelle Province per mezzo dei respettivi Presidi, 
accorderà la relativa patente iV appresso le opportuna 
verifiche. 

Ifi. Per la patente di fabbricatore si pagherà al
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lo Stato, l'annua tassa di scudi tre) per quella di 
spacciatore la tassa dì scudo uno. 

17. L'ima e l'altra patente sarà valitura per un 
solo anno; da potersi rinnovare consecutivamente , 
qualora non siasene demeritato l'esercìzio. 

Dal Ministero dell' interno li 28 agosto 1848. 
EDUARDO FABBRI. 

T—; 
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NOTIZIE INTERNE 
BOLOGNA 24 agosio. 

SEUIE DEGÙ ATTI GOVERNATIVI 
L 

Pubblicati nel giorno 22 e 23 agosto iti Bologna* 
* 

IL COMITATO 1)1 PUBBLICA SALUTE 
L'inaudita rapina a mano armata', accaduta la 

acorsa notte , profondamente conturbò l'animo dì tutti 
gliabitanti della nostra città. Una mano di scellera
ti, condotta e guidata da una potenza quanto occulta 
altrettanto'astuta ed infame, condusse a termino un 
enorme delitto , un delitto che basta a far sprezzare 
un paese dagli altri. Ma no, vivaddio, che le arti 
dei tristi non prevarranno. II Comitato ò forte del 
suo diritto, e saprà usarne. II popolo indignato, spon
taneamente si è offerto per aiutarci a scoprirne gli 
autori, e lavarsi di una macchia che Io offusca : tulli 
gli ordirti dei cittadini concordi ci fanno sperare che 
l'onore del paese e del Governo sarà presto salvalo. 

All'armi, ah'armi, o Cittadini: non sono orde 
di barbari che vi minacciano 5 non ò un nemico che 
ci sì offra in aspetto guerresco e leale : sono iniqui 
e tristi, satelliti di uno stolto ed infame sistema, che 
rabbiosamente si contorcono, e cercano salute in tut
tocìò che v'ha di laido e schifoso nella poveraumanità. 

Per assecondare il desiderio di tutti di valida
mente cooperare alla guerra contro il vizio , il Co
mitato, d'accordo colle autorità Militari , 

Decreta : 
Un Ufficialo Civico , col titolo di Capitanò Ispet

tore ad ogni porta , ó responsabile della consegna 
della porta e mura interne a lui affidate. • 

Tutte le porte della cillà, dovranno esser fornite 
dalla Guardia Civica, e Mai popolani armati in nu
mero eguale. 

I posti militari interni della città saranno occu
pati esclusivamente dai Volontari e dalla truppa di 
Linea. 

Le truppe di Linfca a piedi ed a cavallo sono in
caricate della perlustrazione delle mura esterne, e 
nelle vicinanze della città, 

Bologna 22 agosto 1848. 
Il Comitato dì Pubblica Salute 

Bianchetti, 
Popoli, 
Gherardi, 
Frezzolini, 
Biancoli, 

Conti, 
Bossi, 
Lisi, 
Piana. 

Ercolani — Pedrìnì, Segretari, 

Ordine del Giorno. 
Militi Cittadini! 
Quando tuonava il cannono austriaco, la patria vi 

trovò tutti uniti, tutti apparecchiati a disperala dife
sa. Non valse la prepotenza della forza a vincervi, 
non potò lo straniero disonorarvi, e la sua alterigia 
.disparve dinanzi al vostro valore. Ed oggi soffrirete 
voi che alcuni perversi vi disonorino ? Resterete iner
ti e neghittosi d/nanzi allo scandalo iniquo di mis
fatti inauditi? Soffrirete voi che il giorno più glorio
so e più belìo dell' istoria bolognese sia segnato co
me fonte di guai, come sorgente d'obbrobrio? Quello 
che non poterono migliaia di stranieri, Io potrà dun
que impunemente una mano di scellerati? Sorgete, 
sorgete tutti unanimi; e come furono unanimi e Ci
vica e Popolo per respingere l'inimico, siano unani
mi e Civica e Popolo per punire ed arrestare i col
pevoli. Radunatevi intorno ai vostri Capi, ai vostri 
Quartieri oggi stesso, se vi sono care le vostre case, 
le vostre famiglie; mostrate ai rei che avete apparec
chiate le armi, che verserete fino rdltima goccia di 
sangue per soffocare l'infamia, per annientare il de
litto. Sappia il colpevole che per lui non v'ha pietà, 
che nessuna voce sorgerà a compiangere colui che 
volse le armi, santificale dalla vittoria, contro 1* inno
cente ed inerme suo concittadino. 

Il Comitato pensa, prevede, ed. assicura giusti
zia) noi dobbiamo essere il suo braccio. Civica e Po
polo occuperanno dùnque le porte, veglieranno con
cordi alla sicurezza delle proprie case, vigili ed ani
mosi difenderanno e custodiranno il sacro palladio, 
l'onoro della patria. Quel grido magnanimo che usci
va spontaneo dal labbro di tulli V 8 agosto : — Guai, 
guai a colui che disonorerà il popolo con azioni in
fami —, quel grido diventerà il nostro Codice e la 
nostra Legge. 

Balla Residenza del Comando Generale il 22 aco
*to 1848, b 

li f. f, di Colonnello Comandante 
GIOACCHINO NAPOLEONE PEPOM. 

Colonnello Comandante Supcriore le Guardie Civiche 
mobili) i Volontari, la ÌUserm, e qualunque Miti
zia non capitolata.— Ordine del Giorno, 
Vogliono giustizia ed imparzialità eh' io attribui

sca ì meritati encomi ai signori Ufficiali ed ai solda
ti d'un distaccamento di Carabinieri a cavallo, del
la seconda mezza Batteria indigena da campo, delle 
due compagnie del terzo battaglione Fucilieri, che ieri 
dopo pranzo passai in rivista sulla Piazza d' Armi da
vanti alla Montagnola. Dei suddetti Corpi ho com
presi anche i due ultimi nel rapporto che ho rasse
gnato a S. E. il Ministro della guerra di tutti gli al
tri raccolti in questa Piazza , e per essi pure ho In
vocato le provvidenze delle quali ho rilevato che 
abbisognano. Ora, non altro rimane che, intanto che 
lo dette provvidenze verranno prese ( iocchò sarà cer
tamente colta possibile sollecitudine), tutti i Corpi di 
Guardia Civica mobile, di Volontari, di Riserva e 
di Linea, gavcggino fra essi ad islrnirsi ed a disciplb
narsi , come, cónviensi a soldati che nutrono calda 
brama di non restar secondi ai migliori. 

Bologna 22 agosto 1848. 
// Colonnello Comandante Superiore. 

BELLUZ/J . 

STATI ITALIANI 

// Colonnello Comandante Superiore le Guardie Civiche 
Mobili^ i Volontari) la Riseroa^ e qualunque Mi
lizia non capitolata.   Ordine del giorno. 
Il 6. Battaglione Fucilieri partirà il 24 corr. per 

Cento], luogo di sua destinazione. 
Le due Compagnie del 3 Fucilieri partiranno il 

27 corr. per Castel Franco , e vi resteranno sino a 
nuova destinazione. 

La seconda mezza Batteria indigena da campo di 
quattro pezzi anderà ad unirsi alla prima ih Ferra
ra, subito.dopo che sarà arrivata in Bologna la Bat
teria estera da otto pezzi , la quale si attende pel 26 
suddetto. 

Bologna 22 agosto 1848. 
// Colonnello Comandante Superiore 

BELLUT/ÌI. 

Ordine del giorno. 
Militi Cittadini! 
Egli ò colla più viva gioia, coli' animo ripieno 

di gratitudine e di orgoglio, che io vi rendo e tribu
to pubblica lode di ringraziamento per lo zelo con 
cui vi siete tulli adoperati. Dolce spettacolo al cuore 
di tutti i buoni Cittadini ò la concordia che*regna fra 
voi,* e il vedere come unili da scambievole affetto, 
vegliate operosi e disciplinati alla sicurezza della vo
stra patria. Sùbblimc spettacolo la mutua confidenza 
fra gli ordini diversi della società, che bene fa spe
rare salute della patria, mentre ai malvagi toglie ogni 
perversa speranza. 

Continuate a prestarvi, continuate ad essere con
cordi, a reciprocamente stendervi la mano; e Bolo
gna sarà salva, sarà vostra mercede la gratitudine 
di tutti, sarà vostra mercede la gloria della cillà vo
stra. Non più timori di scissure, non più timore di 
civile discordia. Dall'unione di tutti P8 agosto sor
se la nostra gloria; dall'unione oggi dì tutti sorgerà 
la sicurezza e I* ordine interno. 

Dalla.Residenza il 23 agosto 1848. 
Il f. f. di Colonnello Comandante, 

GIOACCHINO NAPOLEONE PEPOLI. 

// Colonnello Comandante Superiore le Guardie Civiche 
mobili, i Volontari, la'Riserva , e qualunque Milì
zia non capitolata. — Ordine del giorno. 

F ■ 

Confidente nello spiegato amor di patria, d'unio
ne e di quiete della parte sana( che là comprende 
quasi tutta) di questa generosa popolazione, io non 
penso più che nelP interno e nelP esterno della città 
si possano rinnovare misfatti, che fauno raccapriccio 
al solo ricordarli. Aggiunge fondamento a questa mia 
sicurezza la vigilanza in che la scorsa notle ho ve
duto io stesso tenersi la guardia alle porte di Bolo
gna, e la prontezza e lo zelo con cui ovunque si fa
ceva il servizio. Io rendo a tutti le dovute, grazie per 
la donala pubblica sicurezza, e per la quiete data al
l'animo mio, troppo conturbato da dolorosi racconti, 
e da preconizzali altri brulli fatti, che poi, la Dio 
mercè, non si sono avverati, nò si avvereranno mai, 
perchè quell' ottimo spirito che ora prevale, anziché 
spegnersi, si accalorerà vieppiù per l'avvenire. 

Appuntoper' convinzione di tutto questo, e per 
dare uniformità a quanto dovrassi fare, ordino: 

1. Niuna truppa e niuu uomo armato potrà sor
tire di giorno 0 di notte dalla città, od entrare in es
sa, senza un pcrmesso'in iscritto del Comando di Piazza. 

2. Dopo suonata V Ave Maria, sarà permessa la 
sortita da Bologna e V ingresso in essa per lo sole 
porte principali. 

3 Le guardie di qualunque arma in servizio allo 
porle pattuglieranno por tutta la notte entro le mura, 
ondo impedire lo clandestine discese e insalizionì del
le mura slesse. . 

Bologna 23 agosto 1848. 
Il Colonnello Comandante Superiore, 

BELLUZZI. 
( Gazz, dì Bologna.) 

GRAN DUCATO 1)1 TOSCANA 
LUCCA 2a agosto. 

Abbiamo finalmente ricevuto notizie positive del
la colonna di Volontari toscani comandata dal Maggiore 
Ghilardi. Essa aveva seguito nella sua ritirata lu di
visione di Lombardi comandata dal generale Giacomo 
Durando, sdegnando dì profittare dell' armistizio, piut
tosto che abbandonare nei momenti del pericolo quei 
loro fratelli , con i quali avevano diviso fin allora i 
favori della forluna* Ci duole che tutti non avessero. 
la costanza dì seguire questo generoso divisamento, 
proposto tanto ppportunamente dal Maggiore Ghilardi. 

La ritirata che doveva effettuarsi, a quanto si di
ceva, per la Svizzera, fu fatta per la via Bergamo, do
ve questa divisione sJ incontrò in urrà colonna di cir
ca tiGOO austriaci, munita di artiglieria e cavalleria, 

( guidala da Sclnvarzenberg. Fu a questi richiesto il 
libero passaggio, il quale sulle prime veniva negato, e 
dipoi accordato con .tulli gli onori militari. L'entrata 
dì questa divisione in Bergamo meriterebbe una assai. 
lunga descrizione: tate e tanto fu I* entusiasmo con" 
cui quella popolazione accolse gli ultimi avanzi del
l' armala italiana che si trovassero in Lombardia. 

Diremo soltanto che mentre la nostra divisione di
filava con bandiere spiegate e tamburo battente avan
ti le truppe austriache, già padrone delle porte della 
città, il popolo affollato sulla pubblica vìa salutava 
i fratelli con vivissimi applausi, non risparmiando 
parole di insulto all' oppressore straniero. 

Da Bergamo proseguiva la ritirata per Monza e 
Gallarate, ed entrava in Piemonte passando il Ticino 
a Sesto Calendc. Ora sì trova a Vercelli, pronta a 
rientrare in campagna, ove si decidesse di continuare 
la guerra d' Indipendenza. 

Il reggimeulo lombardo Berretta, nel quale sono 
arrotati alcuni nostri concittadini, parli da Brescia 
il giorno 9 corrente appena saputa la capitolazione 
dì Milano, seguendo gli ordini del Generale Griffini, 
e presentemente si trova pressoché intatto nella Val
tellina. ( Patria. ) 

•— Il Cav. Griffoli è partito per Napoli incarica
to dì una missione speciale del Governo. Lo ha se
guito in qualità di Segretario il Cav. Augusto Gori. 

( Ivi. ) 

PIEMONTE 
TORINO 22 'agosto 

Togliamo dal Pensiero Italiano la seguente pro
testa, sottoscritta da parecchi tra i più distinti citta
dini di Parma e Modena, che presero attivissima parte 
al gran fatto nazionale dell'unione, dichiarando l'in
violabililà dei diritti del voto popolare: essa onora non 
meno chi la scrisse, che il governo cui è diretta. 

À S, E. il Presidente del Consiglio dei Ministri. 
Eccellenza. 

Noi sottoscritti cittadini delle province Sarde di 
Parma, Piacenza, Modena e Reggio, a nome nostra 
e dei nostri concittadini a cui è tolta ora la libera 
manifestazione delta loro fede politica; 

Abbiamo l'onore di rappresentare al Governo 
di Sua Maestà: 

1. Che fin.dal marzo 1848, per fatto d'insurre
zione generale, i popoli di Parma e di Modena han
no rivendicati i loro diritti come uomini liberi ed 
arbitri dei loro destini. 

2. Che per impulso popolare, i Governi provvi
sorii dei ducati vennero eccitati a fare appello ai vo
to pubblico, da cui risultò il volere unanime dei po
poli stessi di formare coi popoli Sardi una sola e 
stessa famiglia sotto gli auspicii della casa di Savoia, 
per mezzo non solo d'aggregamento territoriale, ma 
altresì di comunanza e fusione di ogni legge e diritto. 

3. Che per logge votala ad unanimità nel Parla
mento Sardo, questo voto dei popoli dei due ducati 
acquistò forza di diritto costituito. 

4. Che in virtù di questo diritto i ducali di Par
ma e Modena formarono da quel momento e forma
no parto inalienabile del regno di Sardegna. 

5. Che l'atto di armistizio, pel quale i negozia
tori per parte di S. M. consentirono ad evacuare le 
città e piazze forti dei ducati, fu stipulalo a detri
mento dei più sacri loro diritti come cittadini Sardi. 

6. Che l'armistizio essendo di sua natura un 
fatto transitorio, noi confidiamo che il* governo di 
S. M. non voglia permettere, che i sacri diritti dei 
suoi popoli di Modena e di Parma siano ugualmente 
posti in oblio nella pace, che si sta ora concludendo 
tra il governo di S. M. e l'Impero austrìaco per 
mediazione di Francia e d'Inghilterra. 

In nome nostro e dei nostri concittadini, noi pro
testiamo dunque di voler rimaner fermi nella riso
luzione emanata dal voto pubblico dei popoli dei du
cati, e domandiamo che l'aggregamento dei ducati col
la Sardegna venga riconosciuto come patto essenziale 
del diritto europeo, intendendo cos'i di rivendicare 
in pari tempo a favor nostro il sacro ed inviolabile 
diritto di ogni popolo di disporre a suo sénno dei 
propri! diritti. 

Abbiamo l'alto onore di rassegnarci con profonda 
stima. Seguono le firme. 

(Gazz, di Firenze.) 
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— Un uffizi a le lombardo, sottrattosi prodigiosa
mente dalle mani degli austriaci che lo avenn fatto 
prigioniero , e giunto pur ora in questa città, ci dà 
per sicure le seguenti notizie, checi affrettiamo di 
pubblicare. 

Griffini tf Manara sono a Monza e a Treviglio', 
dove han rotto le rotaie della strada ferrala, allinchò 
il nemico non possa servirsene per assalirli più pron
tamente e schiacciarli con forze decuple. Han rag
granellato i volontarj del Caffaro , del Tonale e dello 
Stelvio , oltre un gran numero di soldati lombardi 
sbandatisi negli ultimi fatti, ed hnn raccozzato in 
tal guisa una forza di tredici mila uomini. Indarno 
Radetzky ha loro intimalo di cessar dalle ostilità in 

' forza dell' armistizio, perchè essi gli han risposto ar
ditamente di non riconoscerlo. Pare che i loro mo
vimenti accennino ad unirsi con Garibaldi, e a ten
tare con lui qualche colpo ardito. ( Alba. ) 

— La sostituzione del Generale Dabormida al 
general Franzini, come ministro della guerra, pare che 
abbia prodotto un fatto di cui dobbiamo rallegrarci, 
dacché sembra esser da ciò dipenduta una deliberazione 
presa nel Consiglio de'Ministri di fare un'inchiesta 

.sugli Ufficiali superiori dell'armata. 
( Opinione. ) 

ALTRA DEL 23. 
La composiziono ministeriale va qui compiendosi, 

e si assicura che entreranno a farne parte Burini, 
Gioia e *• Gori. Si dà per certo che il senatore Colla 
sostituisca il controllore Collegllo con voto delibera
tivo nel consiglio dei ministri. (La Patria.) 

GENOVA 22 agosto. 
Alcuni fra gli ufficiali dei vari corpi dei volon

tari che presero parte alla guerra dell'indipenden
denza , hanno divìsalo di raccogliere in* un corpo tutti 
i volontari che qui giungono sbandati, per quindi av
viarli ordinati ove si combatte, o si ritentasse la pu
gna per P Italia. A tale effetto si pubblicava il se
guente appello : 

LEGIONE — L'INDIPENDENZA ITALIANA 
r 

Amùo ai Volontarj 
S'invitano tutti gli italiani che hanno combat

tuto dal 18 marzo in poi per la santa causa della 
Patria nostra, a prendere parte nella suindicata le
gione che si organizza da' sottoscritti nella caserma 
dell' Annona , dal Governo Ligure a ciò espressamente 
destinata. 

Le iscrizioni avranno luogo ogni giorno fino 
al 25 corrente nella Caserma stessa a mezzogiorno; 
ed in tutte le'altre ore'nell'alloggio del Comandante 
all' Hotel Feder. 

Al momento dell'iscrizione i militi saranno acquar 
ticrali, equipaggiati e convenientemente assoldali : 
si riterranno soggetti alle discipline militari, ma non 
•vincolali da capitolazione alcuna ; coneiòssiachè sia 
intenzione dei sottoscritti quella di condurre persone 
le quali si prestino spinte da un vero amor patrio , 
e non individui cui sia mestieri costringere al do
vere con altri vincoli.* .' ■ 

Genova 22 agosto 1848. 
Per il Comand. della Lcg. 

IL CAPO BATTAGLIONE 
Colonnello MAUCHAL. 

( Pena. Ual. ) . 

ALTRA DEL 24. 

( L* altra sera giungeva da Torino Lorenzo Pareto. 
Jori dai suoi colleghi della Camera , dai numerosi 
suoi amici .ed estimatori , diciamo, da tutta Genova , 
riceveva quegli atti di riverenza che le pregevoli doti 
del suo animo veramente italiano, in questo fortunoso 
periodo della nuova epoca, vieppiù gli accrebbero. 
Col corriere di Torino giunse pure il sig. Vincenzo 
Ricci, cui non meno grado saper dobbiamo per la 
sua attiva cooperazione nell' ultimo ministero. 

■ * 

ALESSANDRIA 24 agosto. 
I braccianti impiegali nei lavori di fortificazione 

ascendono a molte migliaja.' 
Fra non mollo anche la città sarà posta in ista

to di validissima difesa. 
— 11 General Federici, comandante di Peschie

ra, trovasi in Alessandria da qualche giorno. 
_— S. M. convitava alla sua mensa alcuni Uffi

xiali della Guardia Civica, ed attestavano in partico
lare al suo Comandante provvisorio la sua Regale sod
disfazione per lo zelo, attività ed impegno con cui si 
accorre mai sempre ad ogni pubblico servizio. 

( L'Avvenire. ) 

NOVABA 21 agosto. 
Il Maresciallo Radetzky è partito per Vienna in 

compagnia dell' Ambasciatore Inglese; e ciò per isla 
bilire il trattato di pace, prima che spiri il termin 
/»nn ir/in li 1 r\ n n l P nnfvt ■ e- i l ™ ! ̂  / / ^ _ J' fi i 

e 
convenuto nell' armistizio. {Gazz. di Bologna.) 

si avvicini verso le montagne del lago di Como che 
confinano colla Valtellina e colle valli Bergamasche, 
onde operare la sua giunzione col Colonnello d'Api
ce e col Generale Griffini. Sotto questi Generali auda
ci è probabile che il lago Larino e le terre confinanti 
abbiano a diventare un teatro di guerra, come lo fu
rono al tempo del famoso Gian' Giacomo Medici. Tutti 
quei paesi sono popolati da una gente bella e robu
sta, di perspicace ingegno, molto animosa, e nemicis
sima ai Tedeschi. Si dice infatti che la popolazione 
corra incontro agli audaci guerriglieri, ne ingrossi la 
truppa, le presti soccorsi di ogni mìjnicra, e faccia 
di tutto per assecondarne gli sforzi. 

( (ras*, di Bologna. ) 

VENEZIA 21 agosto. 
Il generalo Rizzardi, per ordine del Governo e 

del Generale in capo, venne destinalo al comando 
del reparlo dì Chioggia ed adiacenze; puntò il più 
importante, e forse il più minacciato, nell'estuario. 
Questo bravo e distìnto generale, nelP adempimento 
dell'onorevole incaricò, si acquisterà, ne siam certi, 
novelli diritti alla universale stima, come esperto e 
valoroso uomo di guerra, e della patria benemerito; 
aggiungendoli agli altri già prima acquistati, e più 
di recente noli' esercizio del non meno interessante 
comando di Malghera. (Gazz. di Venezia.) 

GOVERNO PROVVISORIO 
DI VENEZIA. 

Il Comitato di pubblica vigilanza. 
Onorati del gelosissimo incarico d'invigilare a 

tutela della nazionale sicurezza, per non mancare 
allo scopo cui siamo chiamali, abbiamo bisogno della 
cooperazione di tutti gì' italiani che si trovam ano ora 
a Venezia. Nostro dovere sentito, nostra^ occupazione' 
assiilua, si è di prevenire i disordini. E meglio im
pedire, che rimediare al male. Questa città, alla 
quale sono rivolti gli sguardi di tutta l'Europa, è 
pronta a sostenere qualunque sacrificio, per ottenere 
la tanto sospirata indipendenza d'Italia. Grandi sven
ture abbiamo sofferte fin qui, e siam pronti a sof
frirne delle altre, se lanecessità lo imponesse. — 
Gl'italiani non hanno bisojrno di eccitamenti. Se non 
che, il distinguere è necessità. Per certuni, la sven
tura è stimolo a grandi virtù; per altri, è spinta 
alla demoralizzazione ed al disordine. In questi mo
menti, l'ordine è per noi il primo elemento di vita. 
La nostra voce j la nostra preghiera, sono liducioso
menle rivolte a quelle anime generose che raddop
piano i sacrificii in faccia alla sventura. — E facile 
il prevedere che alcune famiglie, strette dalla neces
sità, deggiano loro malgrado restringersi nel tratla
meuto interno, e diminuire il numero di quelle per
sone, che, con la prestazione dell'opera loro mate 
riale, in qualità di domestici, ritraggono il sosten
tamento. Fatto un appello fervoroso alle anime ge
nerose dei nostri eonoilladini, siamo certi che ciò 
non sarà per avverarsi ifiammai. La classe cospicua 
di Venezia, la classe della nobiltà, della intelligenza 
e della possidenza, hanno date prove solenni e non 
periture di pubblica carità. Esse possono servire ad 
altri d'esempio, non mendicare l'esempio altrui. Si 
farà certo fra noi ciò che fu l'alto da molte altre città 
della Lombardia. Tutte le famiglie agiate si assog
gettarono ad ogni privazione, ma conservarono intallo 
il numero degl' individui addetti al loro servigio. As
sicurare il pane a questa classe è rendere grande uf
ficio alla patria; è affratellare nella sventura anche 
il .povero, che, tolto allo avvilimento ingenerato dalla 
più desolante miseria, sarà sempre pronto ad atti 
generosi ed eroici per la difesa della causa italiana. —
Anche l'antica Repubblica Veneta aveva adottate mi
sure di coazione in simili, circostanze; ma pei nostri 
concilladini, animati dal vero amore di patria, più 
che i mezzi coattivi, valgono le preghiere. 

E questo appello noi lo facciamo^ non con lo 
spirito di rimuovere da un proposilo i Veneziani no
stri fratelli, ma per provare solennemente che i no
stri cuori armonizzano 'perfettamente in questo sen
timento di provvida carità, per allontanare il peri
colo della miseria da quella classe die fu dalla 
destinata a vivere del pano altrui» 

Venezia 22 agosto 1848. 
( Seguono le firme. ) 

( ivi. ) 

sorte 

LAGO MAGGIOPxE 20 agosto. 
Da relazioni provenienti dal Lago Maggiore sap

piamo che Garibaldi il 18 era a Varese, e pare che 

STATI ESTERI 
CONFKDEllAZIONE SVIZZERA 

Il Consiglio d'i Stato del Ticino, con suo dispac
cio del io agosto, informava il Direttorio che ha 
levato un battaglione, ed esprimeva la speranzia che 
il Direttorio approverà la leva tanto d'i questo bat
taglione, quanto di un numero maggiore di truppe, 
ove occorresse, e le ammetterà al soldo federale. 
Notava che questa leva mirava principalmente ad 
impedire una possibile sortita dei rifugiati, fra i qua
li mantenevasi una grande esaltazione in conseguen
za della lusinga che si nutriva di essere soccorsi 
dalla Francia. Aggiungeva che Ponte Chiasso è stato 
rioccupato dagli austriaci: il Cantone ritrovasi in 
una condizione difficile per l'incessante affluire di 

rifugiati d* ogni sorte , parecchi dei quali essendo 
sforniti d* ogni mezzo, bisogna soccorrerli; ciò che 
cagiona gravi spese. , 

Al surriferito dispaccio il Direttorio rispondeva 
il i s , approvando la chiamata dell '8. battaglione 
federale, e l'ordine di picchetto del 2,5, profes
sando egli pure l'opinione che, trattandosi di og. 
getto internazionale, le spese debbano essere sop
portate dalla Confederazione, e promettendo di fare 
l'analoga proposizione alla prossima Dieta, Ti Di
rettorio raccomanda inoltre vivamente l'esecuzione 
dei prìncìpìi di neutralità contenuti nella circolare 
direttoriale a8 febbrajo p. p. , ed annuncia che ad 
agevolare l'azione del governo ticinese, manda i 
due commissari federali, di cui si è già annunciato 
V arrivo in Lugano. 

— Parecchi distaccamenti dì rifugiati italiani sono 
già arrivati da Lugano a Lucerna. Il governo d'Uri 
ne ha pagato ìl trasporto sul battello a vapore, ed 
il governo di Lucerna, come già quelli d 'Ur i e 
dei Ticino, li fornisce di alloggi e di viveri. 

Il 14, giungeva a Coirà una staffetta prove
niente in 8 ore e megzo da Samaden nelP Euga
dina, colla notizia che un vistoso numero di rifu
giati delle truppe italiane avevano passato i confini/ 
ed erano venuti a Poschiavo. Fu subito spedito colà 
un commissario, con facoltà di levar truppe, di cui"6 

alcuni distaccamenti degli altri distretti ebbero or
dine di mettersi immediatamente in marcia per colà. 

(Gazz. Ticinese.) 

FRANCIA 
PARIGI 19 agosto. f 

Leggiamo nel Mersager: n Si è annunziato , 
che V Imperatore d' Austria aveva accettato la me
diazione dell'Inghilterra e della Francia nelle cose 
d'Italia. Il Morning Herald dei 17 dice che l'of
ferta colìetliva della mediazione è stata fatta all'Im
peratoré a Innspruck, il quale rispose che consul
terebbe i suoi . Ministri a Vienna, e aspetterebbe 
la relazione del. Maresciallo Radetzky. Sappiamo 
tuttavia di certo che l'acccttazione dell'Impera
tore è positiva , a sola condizione eh' egli debba 
essere rappresentato alle trattative Roma è il luo
go indicato per le conferenze, ma sperasi che avrà 
luogo a Grenoble. ( Gal&gnani. ) 

ALTRA DEL 20. 
Un movimento straordinario dì truppe ebbe luo

go intorno al palazzo dell' assemblea nazionale. A 
cinque ore , il ia' di lìnea, andò improvvisamente 
a schierarsi in battaglia su! Quai che ò di fronte 
al palazzo, e sul ponte della Concordia, senza in
terrompere la circolazione. Nello stesso tempo i dra
goni della caserma ci' Orsay si schierarono sulla 
piazza della Concordia. La piazza della via di Bor
gogna fu pure occupata da un grosso distaccamento 
di truppe di linea. Il Generale Lebreton , a caval
lo ed in grande uniforme, assegnava ad ogni cor
po il posto che dovea tenere. Le vociferazioni più 
contradittorie circolavano a questo riguardo. Dice
vasi che gravi sintomi d'insurrezione si erano ma
nifestati in alcuni quartieri di Parigi^ principalmente 
nel sobborgo S. Antonio e nel quartiere S. Giacomo. 

SÌ aggiungeva che il governo avea scoperto una 
cospirazione de'' circoli politici soppressi dopo i san
guinosi avvenimenti di giugno, la quale dovea scop
piare stasera stessa. 

Si parlò egualmente , e questa versione era la 
sola che fosse vera, d' una colonna di femmine , 
appartenenti alle famiglie degli insorti arrestati in 
giugno, che dovevano presentarsi stasera al palaz
zo dell'assemblea, e deporre una petizione per ri
chiamare la commiserazione de* rappresentanti sulla 
sorte de* loro sventurati parenti. 

Le precauzioni militari che furono prese, non 
aveano quindi altro scopo che d' impedire gli as
sembramenti inquietanti che tale dimostrazione po
teva causare. 

A sei ore e mezza , la dimostrazione non era 
ancora stata fatta , e le truppe erano ancora schie
rate. 

Alla fine della seduta il sig. Ducoux, prefet
to di polizia e rappresentante del popolo, annuncio 
ai suoi colleglli che, malgrado i rumori sinistri 
sparsi nella popolazione, la situazione di Parigi non 
offeriva nulla d'allarmante. 

Nella seduta d'oggi fu continuata la discussione 
intorno alle disposizioni del progetto di legge sui 
concordati amichevoli. Alcuni accidenti vi accad
dero , ma di poco rilievo. Luigi Blanc protestò con
tro le infami calunnie della Patrie sul suo conto, 
troncando i documenti contenuti nel rapporto d'in
chiesta. Esso chiese in seguito, proponendo un voto 
di urgenza, che si proibisse espressamente ai gior
nali di pubblicare prima del processo i documenti 
d'accusa. Il sig. Beatine salì egli pure la tribuna 
per protestare egualmente contro le accuse , che 
egli tacciò di menzognere. ( National. ) 

GRAN BRETAGNA 
LONDRA 16 agosto. 

Stephenson, il celebre ingegnere j \ 
legato colla maggior parte delle più 

Giorgio 
cui nome e 

* 
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grandi intraprese delle strade ferrate del l ' Inghi l 

terra, è morto nell'età di anni 67. 
( Moniteur Belge. ) 

ALTRA DEL 17. 
r 

Il R e dei Belgi non ha aspettato la notifica
zione officiale dell'assunzione dell ' Arciduca Gio
vanni al vicariato de l l ' Impero , per dargli un at
testato della sua simpatia. Giorni sono, il conte de 
Briey3 ministro del Belgio, veniva ricevuto in udien
za particolare da l l 'A . S. I , , ed aveva l 'onore di 
presentarle una lettera di congratulazione del suo 
sovrano, ( Gasa. Piemontese. ) 

r 

I 

ALTRA DEL 18, 
•Il sig. Baines, uno d e ' primi liberali membri 

del Parlamento Inglese, per la Contea di L e e d s , 
. fondatore e proprietario del Giornale, che ha per 

tìtolo,,. Il Mercurio di Leeds „ ed autore di varie 
opere popolari, ha cessato di vivere a Leeds nella 
età dì ,73 anni. 

A se stesso doveva egli tutta la sua fortuna , 
mentre da semplice giovine di stampatore erasi le
vato a ricco librajo, e t r a ' i più ragguardevoli abi
tanti di Leeds. (Allg. Zeit.) 

G E R M A N I A * 

* i AUGUSTA 11 agosto. 
Il viaggio dall'Inghilterra in Australia si effet

tuerà quanto prima nella metà del tempo che si è 
fin ad ora impiegato. Il Governo, dice il Times, 
ha teste concluso un Contratto con la Compagnia 
de'bastimenti a Vapore per le Indie e l'Australia. 
I passeggeri e le merci, saranno spedite,come fin 
ad ora, per mezzo della società della Penisola Orien
tale fino a Singapor ; di là onderanno a Sidney 
per mezzo de ' Vapori della Compagnia di Australia. 
Dall ' Inghilterra fino a Singapor vi sono 4 a giorni 
dì distanza ; da Singapor a Sidney a a , di modo 
che tutto il viaggio appena importerà poco più di 
tre mesi. I vantaggi di questa misura governativa 
~)er le Indie , per la Gina e per il commercio del

' Arcipelago Orientale, sono incalcolabili. 
(Jltg. Zeit.) 

? 

COLONIA i 5 ogojta. 
A Dusseldorff il Re di Prussia è stato mal ri

cevuto , di maniera che il cocchiere ha dovuto 
prendere una strada traversa per sottrarsi agli in
sulti della plebe. Nella sera medesima, fra la guar
nigione e la borghesia vi fu una seria collisione con 
qualche spargimento eli sangue. 

Il Generale maggiore de Boulow è partito da 
Berlino per la Svezia, con pieni poteri del Re, per 
le negoziazioni colla Danimarca. 

La Gazzetta di Heidelberg assicura che i Con
soli di Francia e di Prussia hanno protestato cón
tro T ingresso delle truppe turche in Galatz ( Mol
davia ). Queste truppe consistono in 6000 uomini, 
comandati da RifaatPascià, e si fanno distinguere 
per la perfetta loro disciplina. 

( Gazz. di Firenze. ) 
r 

I M P E R O A U S T R I A C O 
V I E N N A i 3 agosto 

L'Imperatore è entrato in città, coli ' Impera
trice, il ]3 ad un'ora e mezzo. Fino dalle cinque 
le deputazioni dell 'universi tà , la guarnigione e 
diverse pubbliche corporazioni erangli andate in

contro. Alla testa delle corporaziotn stava il mini
stro Doblhoff". Le, feste fatte furono incredibili j sa
luti e acclamazioni per parte della folla, ragazze 
vestite d'i bianco che cuoprivano la terra di fiorì 
innanzi alle carrozze che in mezzo a Ipro passava
n o , archi di trionfo "presso ai quali stavano altre 
donzelle con rami di olivo e con fiori. Le guardie 
nazionali avevano adorni dì fiori i moschetti , e dal
le case pendevano bandiere e ghirlande. Sulla piaz
ze dì S. Stefano erano il ministero , lo stato mag
giore, distaccamenti di Ungheresi e dì nobili Lom
ardi ! Si cantò, ìl Te Deum; e il passaggio si fe

ce dalla Cattedrale al Palazzo fra sventolanti faz
zoletti e immensa folla. 

Il Presidente della Dieta fece il seguente Di

scorso. 
„ Sire. Alla testa e in nome dell ' Assemblea 

Nazionale, in nome di tutto il' libero popolo del
la monarchia austriaca da essa rappresentata , io 
con gioia saluto V. M. nel Palazzo del Vostri An
tenati , voi capo desiderato del costituzionale reg
gimento , cagionato dalla schietta promessa di V. 
Maestà. 

„ Ora la grande imperiale promessa divenne una 
sacra verità e una {austa realtà. La gioja del po
polo fedele, e il prospero ritorno dei suo amato 
imperatore , annunzia nello stesso tempo il ritorno 
della confidenza e del coraggio , come della calma 
e dell'ordine, che sono le più sode basi della nuo
va vita piena di attività. 

., L'Assemblea Nazionale crede suo stretto do
vere , come rappresentante del popolo Ubero della 
monarchia costituzionale, di mantenere la santità 
e l'inviolabilità del trono costituzionale con tanta 
fermezza con quanta manterrebbe la sua dignità. 

„ Il ritorno di V. M. in questa città , dove il 
popolo da voi convocato è riunito in Dieta ,' è pu
re una guarentigia per noi, che la liberale e nazio
nale costituzione che emanò dal cuore ardente del 
più nobile imperatore dell'Austria , troverà nel tro
no costituzionale la sua forza e il suo pieno svi
luppo. Possa Tatto del nostro amato imperatore per 
la felicità del suo popolo essere la sua eredità 
delTImperiaie Casa Costituzionale I Austria giosci ! 
Austria spera ! Il tuo buono imperatore costituzio
nale è con te e per te ! Salute e prosperità al buon 
Ferdinando primo , imperatore del libero popolo 
austriaco 1 Salute e prosperità alla sua nobile e fe
dele consorte Anna Maria 1 Salute alla costituziona
le imperiale Casa d' Austria ! „ 

Le acclamazioni seguirono il discorso : poche 
parole rispose T imperatore : l'illumindzione della 
città , sobborghi e villaggi vicini furono la gioja del
la notte. 
— Il Deputato Sturm avendo interpellato il Mini
stro Doblhoff sulla mediazione dell' Arciduca Gio
vanni tra il Ministero ungherese ed il bano di Croa
zia, il signor Doblhoff si è espresso in questa guisa: 

,, Non ho sentito parlare di mediazione dell ' 
Arciduca Giovanni tra l 'Ungheria e la Croazia; il 
Ministro Batthiany però, prima di lasciare Vienna 
ha lasciato una nota, nella quale egli domanda se 
il Ministero Austriaco vuole mantenere la Pramma
ticaSanzione sull' integrità dell 'Ungheria e dei pae
si annessi, e se il Ministero è disposto a mantene
re i diritti dell' Ungheria in mezzo alle difficoltà 
presenti. 

„ Ho risposto che la PrammaticaSanzione sa

rebbe stata eseguita. I Croati stessi non hanno l'in

tenzione di separarsi dall 'Ungheria; anzi invocano 
perfino la PrammaticaSanzione in appoggio della 
loro pretensioni. Non posso entrare in particolarità 
più minute ; mi restringerò a dire che il Ministe
ro continuerà a far di tutto onde impedire che la 
guerra civile scoppi. Il principio del Ministero Au
striaco è : 

„ Conservazione della tranquillità e rispetto di 
tutte le nazionalità] „ (G. U.) 

PEST i 3 agosto. 
Abbiamo ricevuta notìzia di una grande vitto

ria riportata dagli Ungari» i quali hanno preso d'as
salto il campo fortificato a Perlass. I Serbi debbono 
aver perduto da à a 3 mila uomini. 

( Gazz. d'Augusta,)' 

R U S S I A 

P I E T R O B U R G O 6 agosto. 
A Pietroburgo ( 4 a g o s t o ) e d a Moàca il cho

lèra va scemando sempre. In quella prima Capita
le restavano in cura, fino a tutto il a agosto, 1785 
malati , cifra di 331 inferiore a quella del 3o luglio. 

Due dei 6 ospedali straordinarj sono stati chiusi. 
A Mosca il numero totale delle persone col

pite dal cholèra era, il 26 luglio, di 1906, cioè 3oa 
meno di due giorni prima. 

À Riga vf furono il 34 'ugÌi°» a 8 5 nuovi casi, 
85 guarigiuni, gì morti; il a5 luglio, a56 casi nuo
vi , 100 guarigioni , e 86 morti, ed il 37 restavano 
890 malati a curare. 

— In Prussia non si sa nulla che di qualche 
caso speciale, appena degno di esser notato. A Ber
lino il numero delle persone colpite da quel mor
bo dal 3i luglio fino al io agosto, è stato di 16, 
delle quali 14*sono morte. 

Ma a Lemberga, in Galllzia, s'è manifestato con 
più intensità. 

Il Governo francese ha eia preso gualche prov
vedimento contro. Si dice che egli sìa per pubbli
care tutti i ragguagli ricevuti dai medici inviati da 
esso a Pietroburgo per studiare la malattia ed i 
mezzi curativi più efficaci. 

( La Patria i ) 

ODESSA 11 agosto. 
Gode l'animo in vedere che il cholèra in que

sti ultimi giorni ha sensibilmente diminuito tanto 
nella Città quanto nel Porto di quarantina. Se que
sto miglioramento continuerà senza variazione in 
contrario, vi è a sperare che coli' ajuto della D i 
vina Provvidenza potremo presto vederci liberi dal 
flagello che tanto ci addolora, e che ci lascia una 
trista memoria nei segni di cordoglio che sì ve
s t o n o d a numerosissime famìglie.. L ' epidemia anzi
detta ha pure migliorato in varj altri paesi dì que
sto governo generale ; ha diminuito anche le sue 
stragi in Mosca ed a Pietroburgo: ma perdura però 
a mietere in varie Province settentrionali ed occi
dentali dell ' Impero , non che in Moldavia e Va
lacchia. 

Dietro una pubblicazione che in questi giorni 
fu fatta fare a suono di tamburo da questa auto
ritti superiore^ risulterebbe che l 'Imperiai governo 
prenderà sotto la di lui paterna cura tutti gli or
fani che per effetto della corrente epidemia ven
nero orbati de ' genitori. 

ANNUNZI GIUDIZIARI. 
' Con Eeserilto SSiTio del giorno 13 agosto ^IS., 

e'successivo Decreto esecuiorialu esibili negli alti 
dall' iulYascnlto Notaio, è sluta ialerdetta al sig. 
Giovunni Zanni della Vifla di Verucchio, Diocesi 
dì Bimfni ogni iacuWh <li amministrare i suoi beni, 
tfdifar contratti di sorta alcuna , ed ò stalo de
putato in Economo del di lui Palrimonio il Kev. 
sig. I). Paolo Zanni. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni eletto 
di ragione , ed a t'orma del 5 "1596 del Regola
mento Legislativo, 

Jlonia questo dì 29 agosto I8't8. 
Fabio Ramxzi Not. delta Segnatura. 

i 

Ad istanza del sig. Domenico Diomedi conio 
maHto, e leggillimo Amministratore della signora 
Margherita D'Anioni, e del sig. Agostino Ugolini 
rome marito, e legiltiino Amminislrnloru della si
gnora Mario Giuseppe D'Antoni, ucl giorno 4 set
tembre prossimo , ad ore 4 o mezza pomeridiane 
in punto, in via delle Carrozzo n. 9ft secondopia
JIO, coli'opera dell' infraseritlo Notaro, avrà Ino* 
#0 Ja compilazione dell'Inventario de' boni lasciali 
da Matilde Guerra zìa delle detto signore sorelle 
IV Antoni, defunta senza lestamonlo nella sud. ca
sa il giorno 23 corrente. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni e fluì lo 
di ragione, ed a forma dd Jj. «MS del Heg. leg. 

Knma 29 agosto 4 848. 
jMigi Hilbrat Not. di Collegio in Homa. 

di Mano^Regia in se.7. e 16, e più per canoni po
steriormente decorsi fino al giorno delia vendila di 
esso fondo in sc.3.e66, ed in secondo luogo gra
dua Domenico dell'Aquila, e Salvatore Buazzelli 
nelle loro qualilicbe respellivo primi iscrilli per 
se.23 5D ed in terzo luogo gradua Domenico Del
l'Aquila come marito, e legiltiino Aministratore 
di Marianna Iluazzclli vedova Muratori secondo is
critto per se. H. ordina che sieno radiate le tra
scrizioni de' processi verbali di pignoramento com
messo sul fondo venduto, cioè quella ad istanza 
dell' attore per se. 7. e *6 voi. GQ n. 9 ? aprlliè 
4 846 V altra ad istanza di Domenico Dell' Aquila, 
e Salvatore Buazzelli por se. 23. e 59 voi. 4 n. 2 
iO gennajo 4835 e la tersa ad istanza di Domeni
co Dell'Aquila per se. H. voi. ( n. 3 10 gennajo 
i835 , rilasciando l'ordino esecutorio ec Giudicalo 
li 15 maggie 1848 e notiHcato li 23 agosto 1848 
ni nominati dell'Aquila, Itiiazzelti, o vedova Mu
ratori per afìlssioue atteso 1' incognilo loro domici
lio, dimora, e s' inserisca a forma del §. 483 vig. 

Heg. Domenico Amici Proc. 

■JT 

Tribunale Civile di Homa Torno Camerale 
Sull' istanza promossa dal Ven. Monastero o 

RU, Monaci Uasiliani di Groltaferrala, rappresenta
li da Sua Emnza Rrna il sig. Card. Mario Mallei 
Vjsìtaloro Apostolico, il tribunale ec. giudicando ec. 
prelevate le spese del giudizio a favore del Mona
stero attore prr averle antistate grndua in primo 
In opro il detto attore t'orno creditore privilegialo per 
lilolo di canoni sut fondo eaenuiaio, e per speso 

r 

In virili di flentenxa resa dall'Eccmo Tribù
nato Civile di Roma secondo Turno noi giorno ii 
oprilo 4 843 sopra istanza del sig. Filippo l'iccinini 
possidente con la quale Tu ordinata la vendila di 
ciò che sitane. Ed in sequela della produzione ef
felluala sotlo il giorno 2 giugno 1848 al fascico
lo n. 277 del sudd. anno per parte del signor Ga
sparo Garlnei nei nomo ce. creditore iscriUq il qua
le prosieguo gli atli sospesi dal sudd. Piccinini , 
tanto dol Capitolalo qunnlo degli esltalti autenti
ci delle iscrizioni ipotecario/  Nel giorno 30 set
Umbre 1848 alle oro 4 0 antimeridiajio noli' Ofll
cio della pubblica Depositeria Urbana si procede ' 
là col mezzo dol pubblico incanto alla vendila giù. 
disialo dei seguenti fornii siigli ed annessi, sti
mati ed apprezzali dal Ferito sig. Stanislao Uac
cliGtloni corno cUiaratnenle emergo dalla perizia 

prodotta.nel sudd. fascicolo sotto il giorno IO apri
lo 4 848.  i Casa ed altri locali annessi posti in 
Albano Piano delle grazie, via della Rotonda se
gnala coi civici n. 9 e 10 confinante con la det
ta strada ed i beni dei signori Eredi lloccolo, sal
vi ec, composta da pianterreni, piani superiori , 
cortili , tinelli, grotte, granfio, fienile, fontano 
con acqua perenne , camera per il bucato con due 
caldaje di rame o due tini murali, vasconi per 
smorsarvi la calce ed allro come dalla Perizia, 
gravata dell' annuo canone di se. 9 , ed il primo 
prezzo dell' incanto sarà il valore attribuitogli dal 
medesimo Perito depurato però dal Capitalo del 
Canone ed altro in se. 21Ì07. 50.  2 Vigna posta 
nel Territorio dell' Aricela con pomàro o canneto 
in vocabolo tesoro confìnanlo con la via Àppia ed 
i beni dei signori credi Barberi , salvi ec della 
quantità superficiale di rublo i e quartuccio i , 
ed il primo prezzo per l' incanto risultante dalla 
suddetti Perizia sarà di se. 574, 02,  3 Oliveto 
posto net territorio di Albano nel quarto Grotte 
confinante col vicolo Cavallacci ed i beni dei si
gnori Angelo Moroni salvi ec. della quantità su
perficiale di quarte 2 , scorsi 2 e quartneci 2 gra
vati dell' annuo canone di se, 6 43 , ed il primo 
prezzo per P incanto gli viene attribuito dal sudd. 
Perito depuralo dal Capitalo del canone in scu
di 386 57 Q mezzo.  4 Vigna posta nel territo
rio di Albano voc, li Colli divisa in Ire appezza
menti ; il primo a sinistra della strada Colle Sa
cello confina con questa strada ed i beni del sig. 
Silvestroli, salvi oc. della quantità superficiale di 
quarta i , scorzi 2 , e mezzo quartuccio: gli al
tri due appezzamenti sono posti a destra delta sud
delta» strada Colle Savello: il primo di questi con
fina con la strada ed i beni dei signori Baldini, 
salvi ce. della quantità superficiale di quarte 3 , 

scorsi 2 e quortucci 2 ; l'altro appezzamento con
fina con la stessa strada ed i beni del signor Fez* 
zi, salvi ec. della quantità superficiale di seprsi 3 
e quartuccio ^. Totale rubio t , quarta t , scorsi 
3 e quartucci 2 e mezzo, gravati dell' annoo ca
none di se. 7, 52 ed il primo prezzo dell'incan
to risultante dalla sudd. Perizia depuralo dal ca
pitale del canone sarà di se, 570. 8 4  5 Vigna 
con canneto posta nel territorio di Albano voc. 
Palazzo conf. con la strada detta di Palazzo ed i 
beni dei signori l)eCas!clli o Tempesiini salvi ec
della quantità superficiale di rubia 3 quarte 2 , 
scorso t e quartucci 2 o un terzo ed il primo prez
zo pur l'incanto sarà di se. 1755. ii  0 Terre
no cannetato posto nel terrilorio di Albano quarto 
Secciano confinante coi beni del signor Pezzi e la 
strada dell'Olivello salvi ec, della quantità super
ficiale di quarta una , scorzo 1 e quartuccio mez
zo, ed il primo prezzo por V incanto sarà di scu
di 255. 09. e mezzo, 

Stigli esistenti nella casa* 
Botti romanesche n, 6 parie con cerchi di fer

ro e parte di legno slimale dal sudd. Perito se. 21 
 Altra di barili (2 cerchiata di ferro stimala se. 
3, 30.  Altro duo da barili 6 Y una , cerchiate 
di ferro slimate se, 4.  Altra di barili 4 cerchia
ta di ferro se. 1. 50  Altri 2 caratelli di barili 2 
cerchiati di ferro se. 2.  Tinozza grande da svi
nare cerchiala di ferro se. 2. 50  Quattro tinoz
ze mezzane se, 3. 60  Cinque mastelli mezzani 
so. 3. 7 5  N. 8, barili se. 7  N. 3 piccoli ma
stelli se l 20  Barilotto baj. 60  Tiro piccoli 
bariletti se. 1,  N. 21 bigonzi se. 5 25.  Quat
tro mezzi barilotti se, 4, 60.  Due Tettino in* 
verniciate da olio una di circa barile uno e l'al
tra di mezzo, baj. 8Q  Quattro baili grandi Ro
manesche se. 16.  Una linozza grande da svina
re se. 2. 50  Altra mezzana se. l. 20.  Otto bi
gonzi se. 2.  Tre bariìi se f, 50  Totale scu
di 85, 30. ed il primo prezzo por Y incanto sarà 
quello della stima diminuito di 2 decimi cioè scu
di 68. 24. Domenico Bettetli Proc. 

Paolo Sommi Cur$. dei Trio, C. di Jioma, 

ROMA, NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XII. APOSTOLI. 


